
IN ITALIA 
Violenza contro k donne 
Una denuncia dell'Udì: 
«G sono forme 
di terrorismo sessuale» 

Troppi anni senza nuove norme 
Parlamentari di sinistra 
si impegnano a presentare 
un testo concordato 

«Si organizzano in 
per stuprare» 
In dieci anni il Parlamento non è stato in grado di 
approvare una nuova normativa sulla violenza sessua­
le, Da dove ricominciare per lare una legge in tempi 
rapidi? Ieri, In una conferenza stampa, il circolo del­
l'Udì romana «La goccia» ha chiesto alle parlamentari 
di ripreientare la legge d'iniziativa popolare delle 
donne. Le parlamentari della sinistra si sono dette 
disponibili « firmare Insieme un testo concordato. 

ANNAMARIA QUAOAQNI ' 

a » POMA «Le denunce so­
no meno di mille e cinquecen­
to l'anno ma, secondo noi 1 
essi di violenta sessuale sono 
nell'ordine delle decine di mi­
gliala», ha detto Ieri Anita Pa­
squali del circolo Udì «U goc­
cia» In une «inferenza stam­
pa, «AMI - ha aggiunto • (la­
ma di Ironie a una torma di 
terrorismo sessuale con ban­
de di giovani che il organizza­
no per stuprare Denunciamo 
perciò la graviti del permane­
re dei Codice Rocco e l'erre-
tramenio che c'è stato nelle 
cosciente e nelle sentenzi 
del tribunali» 

A proposito della legge sul­
la violenza testuale II circolo 
•U gocci»- parla di «dieci an­
ni di tradimenti» Perciò ha 
chiesto alle parlamentari di 
tulli I penili di Impegnerei per 
ripresemi!* tutte Insieme II te­
tto M i legge d'Iniziativa po­
polare, conato al Parlamento 
con SOOmlla (Irma di donne 

Polizia 
Approvata 
la copertura 
finamiarja,, 
«RÓMA li 

nel 1979 Infine le donne 
dell Udì chiedono che nella 
Finanziarla 1988 siano previsti 
fondi destinati agli enti locali, 
perché forniscano assistenza 
legale gratuita e servizi di 
pronto Intervento per le vitti­
me della violenza fisica e ses­
suale 

Le parlamentari presenti si 
sono Impegnalo tulle «Del te­
sto di legge d'Iniziativa popo­
lare mi convince l'asse cultu­
rale, anche se le soluzioni tec­
niche non sempre sono soddi­
sfacenti - ha detto la senatrice 
Ersilia Salvato del Pel - Per­
ciò personalmente sono di­
sponibile « lame II punto di 
partenza» «Sono favorevole a 
una soluzione concordata, 
che ci consenta di presentare 
un testo unico, firmato dal 
maggior numero possibile di 
donne parlamentari, di tutti I 
panili», ha sostenuto la sena­
trice socialista Elena Marlnuc-
ci Disponibilità anche da 

Bianca Guidetti Serra, indi-

Eindente eletta nelle liste di 
p Le parlamentari si incon­

treranno per concordare il te­
sto da presentare nel prossimi 
giorni 

Ma perché è stato così lun­
go, tortuoso, inconcludente II 
cammino di questa legge or­
mai alla terza legislatura? 
«Perché riguarda in modo più 
protendo di quanto è stato 
per I aborto II conflitto tra I 
sessi, la Cultura della sessuali­
tà», risponde la senatrice Ersi­
lia Salvato «Le sedute in cui si 
discusse della sessualità dei 
minori e della violenza pre­
sunta col risultato che diven­
tava reato un bacio tra ragaz­
zini - ricorda I Indipendente 
Gianna Schelolto -, somiglia­
vano a un autocoscienza tra 
genitori più che a un dibattito 
parlamentare» Tuttavia nessu­
no nega che questo Iter da lu­
maca dipenda anche dall og­
gettiva problematicità delle 
questioni sollevate 

Un fatto però è certo, aver 
lasciato in piedi le norme del 
Codice Rocco ha pesato mol­
ti} negativamente «La man­
canza di una nuova legge -
dice Ciglia Tedesco, vicepre­
sidènte del gruppo Pel al Se­
nato - ha avuto ripercussioni 
molto negative nel processi 
Certo, la legge non è tutto, 
Inolio dipende anche dal di­
ma culturale, ma più le norme 
sono arretrate più si abbassa II 

bande 

livello della coscienza socia­
le» Stringendo, che cosa è ri 
masto dell'esperienza di un 
decennio parlamentare? Un 
elenco di accordi raggiunti e 
di punti insoluti Vediamo 
quelli acquisiti con grande fa 
tic» nell'ultimo testo caduto al 
Senato Innanzitutto, la vio­
lenza sessuale non sarebbe 
più tra | reati contro la morale, 
ma tra quelli contro la perso­
na Sarebbero unificati i reati 
di violenza carnale e atti di li 
bldine violenta, accolti la pro­
cedura per direttissima e il 
processo a porte aperte, a me 
no che la vittima non chieda il 
contrario Non sarebbero 
consentite domande sulla vita 
privata della vittima II proce­
dimento avverrebbe d'ufficio, 
tranne che tra coniugi o con­
viventi 

La battaglia futura dunque 
si attesterà presumibilmente 
su tre punti L estensione della 
procedibilità d'ufficio anche 

3uando il reato è commesso 
al coniuge qui la De si oppo­

ne con Iwgomento che allo 
Stato non è consentito Ingerir­
si negli affari di famiglia La 
possibilità per le associazioni 
delle donne di costituirsi par­
te civile nei processi per stu­
pro «Vorrei ricordare - splo-
fa Giglia Tedesco - che I eia-

orazione fatta proprio a pro­
posito di questa legge è gli 
entrata nelle direttive del Par­
lamento per II nuovo codice 
dj procedura penale» 

Cli identikit del due testimoni ricercati dalla polizia milanese 

In quattro 
violentano 
una norvegese 
afa TRAPANI L'hanno sequestrata e violen­
tala a turno, in una baracca a Campobello di 
Mazara Ma una volta libera A K S, una tun 
sta norvegese di 24 anni, ha raggiunto la 
caserma dei carabinieri e ha raccontato tut­
to In poche ore sono stati arrestati quattro 
giovani, tutti di Partanna Cario Andrea e 
Massimo D'Anna, tre fratelli di 22, 21 e 18 
anni, e Andrea Modica, diciannovenne 

A K S era in Sicilia per trascorrere un bre 
ve periodo di vacanza Appassionata di ar­
cheologia, aveva raggiunto la valle del Belice 
con l'intenzione di visitare le rovine di Seli 
nume e il tempio di Segesta Aveva cono­
sciuto da poco I quattro giovani quando, nel­
la loro automobile, è stata aggredita I tre 
fratelli D'Anna e Andrea Modica sono ora in 
carcere a Marsala, denunciati per violenza 
carnale, sequestro di persona, minacce e 
porto abusivo di coltello di genere vietato 

Il caso è ora «I vaglio del sostituto procu­
ratore della Repubblica di Marsala, dottor 
Cavaliere Gli investigatori non dicono in ba­
se a quali elementi hanno arrestato i quattro 
giovani, ma pare che la descrizione fornita 
dalla ragazza corrisponda al loro aspetto 

Caso D'Amelio 
Due identikit 
a Milano 
aai MILANO Uno dimostra 18 anni circa, ha I 
capelli biondi ed è alto dream 1 70 La sera di 
domenica 9 novembre indossava un paio di 
jeans e un giubbino - o un maglione - giallo. 

Il suo amico ha circa 17 18 anni, è alto poco 
più di m 160, ha I capelli neri e lisci, carnagio­
ne scura La sera in cui fu assassinata alla Bovi-
sa Mana Luisa d'Amelio, la studentessa mila­
nese, indossava un giubbino nero e un paio al 
pantaloni neri 

Ecco I identikit diramato ieri dalla polizia 
milanese, che sta cercando questi due ragazzi 
si tratta di due probabili testimoni del delitto 
La prassi di diffondere I identikit di testimoni è 
piuttosto Insolita, ma si spiega con l'importan­
za che I due potrebbero avere ai fini delle 
indagini 

La polizia pensa che i ragazzi abbiano visto 
qualcosa di estremamente interessante, ma 
che nbn si siano presentati in Questura a rac­
contarlo per ragioni ancora sconosciute Alcu­
ni testimoni, intatti, hanno detto di aver notato 
domenica sera verso le 22 due giovani tot via 
Broglio, a poche decine di metri dal punto in 
cui è stato trovato il corpo della ragazza. Con 
loro c'era anche un terzo ragazzo, di cui per 
ora non sono state rese note le caratteristiche 

del decretò che prevede la 
copertura finanziarla del con-

ed Mie» ad silfi corpi (finan-
» «ribinlert, aieriit di cu-, 

per II 1989 II contratto 
. - & W h e « m e n t o de l io» 
iti !• gennàio J988 e di un 

ulteriore IO* dal I" gennaio 
IM7 dell'Indenni!» pensiona' 
Wi,ré»ten»lone al periodale 
• ,11'inr.r.mento del 

pjÌame^W'»«rl.^*tón]e fid 

WTlncrimento del 'supple­
mento glomajleto delfinden; 

alcune categorie,di scatti del 
2,50*, il conglobamento nel­
lo stipendio di una quota di 
indenni!» In egrallya speciale, 
pari a un milione eSlmll» lire 
annue lorde, la concessione 
ad agenti, assistenti ed equi-
u r l i i l unTSegno annuo d 
(IlOrAlalire Jfeio 19'anni di 
servizio e di «Ornila dòpo 29 
i n n i » » miteni e i JOO Ooo 
per Iniettori e sovrintendenti, 
1, JOO 000 per 1 commissari 

Dopo le assicurazioni del sindaco 

«Abbiamo vìnto»: finita a Roma 
la protesta contro i nomadi 

j 3 . ™ l < V ' , ^ & W *?' /* > *-\V ' , 
! « A P I P SteOtUl tòmo tJOKWelte borgataro» 'WWlhrolrtóiJjmrtiMj Comune di Roma, che riporta-
mane l o W s e # p l a t a . la rtvoWcorjtro Rampi ^ L ^ l ^ r f S f 1 
sosta per gli zingari, l a gente è soddisfatta, li, nella 
loro tona, i nomadi non ci andranno. Tutti i bloc­
chi sono stati smantellati, le strade ripulite Intanto 
prosegue l'indagine della Procura sui quattro gior­
ni di protesta: Ieri è stato Interrogato l'assessore ai 
servici sociali. 

•f irAltOMMtCHILI 

ata ROMA La periferia Est 
della città il giorno successivo 
alla rivolta contro gli zingari 
la via Tlbunlna e finalmente 
sgombra dalle barricate di 
cassonetti d'Immondizia e 
tronchi d'albero che per quasi 
cento ore l'hanno paralizzata, 
I treni hanno ripreso a cammi­
nare lungo I binari della linea 
Rorna-Pefcata,, I* macchine 
corrano veloci, Sul ciglio del­
la strada ci sono i resti anneriti 
del cassonetti dati alle fiam­
me, un filo di fumo nero sale 
da un mucchio d'Immondizia 
Ma II centro della strada è li­
bero, quasi del tutto ripulito 
Lo hanno ripulito loro i «rivol­
tosi», quasi a sottolineare che, 

nonostante le barricate, sona 
«gente pe' bene» Nelle bor­
gate protagoniste delle ore 
più accese della rivolta, Selle-
ville, Lunghezza, adesso la 
gente non ha molta voglia di 
parlare «Abbiamo vinto - di­
ce una signora dentro un bar 
di Setteville - ma rimaniamo 
sèmpre sul chi vive» «SI - gli 
fa eco un anziano che esce 
con una busta di latte - ma 
aheora una volta abbiamo do­
vuto vincete con la forza Per 
ottenere ogni cosa dobbiamo 
protestare In questo modo» 
GII uomini dopo quattro gior­
ni passati dietro I blocchi so­
no tornati al lavoro I bambini 
a scuola «Adesso rimaniamo 

clone - ma appena sentiamo 
qualcosa ricominciamo» 

La protesta più dura è stata 
a Vlllalba, che ha innalzato le 
sue barricate soltanto nella se­
ra di lunedi Più dura e con 
connotati smaccatamente 
razzisti Si è dato un gran da 
fare, in quella zona, Il Fronte 
della gioventù, I giovani missi­
ni «Fuori gli zingari da Vlllal­
ba, da Guldonia e dell Italia», 
hanno scritto nei loro volanti 
ni E stato questo l'unico bloc­
co rimasto dopo che gli altri 
erano stati tolti i dimostranti 
se ne sono andati abbando­
nando in mezzo alla strada i 
cassonetti bruciati, i vecchi 
copertoni Qui nessuno ha pu­
lito In un angolo della piazza 
ci sono mucchi di vetri in Iran-
lumi La rivolta in tutta la zona 
è comunque finita prima della 
mezzanotte di martedì, quan­
do dal Campidoglio sono tor­
nate le delegazioni che erano 
andate a protestare diretta­
mente dal sindaco, il de Nico­
la Slgnorello In mano ognuno 
di loro stringeva un comuni 
cato dell'ufficio stampa del 

a le paróle pronunciate poco 
prima durante il Consiglio co­
munale da Slgnorello «Non ci 
saranno campi sosta nella Te­
nuta del Cavaliere, lungo la Ti 
burtlna» «Abbiamo vinto, ab 
biamq vinto1», urlano I dimo 
strani! La decisione di sman­
tellare I blocchi è venuta subi­
to dopo, i fuochi al centro del­
la strada Subilo spenti I cas­
sonetti venivano spinti sul 
bordo della strada, donne e 
bambini spostavano sedie e 
ramazzavano l'asfalto, una pa­
la meccanica toglieva il resto 
Esattamente 96 ore dopo che 
le barricate erano state innal­
zate la prima macchina pote­
va transitare tranquilla, senza 
essete fermata Da un dimo­
strante all'altro, intanto si pas­
savano Il foglio con le dichia­
razioni di Slgnorello 

Gli «oltranzisti», sponsoriz­
zali dal Fronte delia Gioventù 
erano intanto ancora asserra­
gliati a Villalba 1 due falò ac­
cesi, uno sotto il ponte della 
ferrovia, un altro su un lato 
della piazza, hanno continua­
to a bruciare ancora a lungo 

Giovanni Paolo II con un oruppo di piccali nomadi durante l'udien­
za generale del mercoledì 

Poi tutto è stato abbandonato, 
mentre le macchine erano co­
strette a dei ven e propri sla­
lom tra un cassonetto e l'altro 
«Non è una bella storia, però -
commenta la mattina dopo un 
abitante di Guidonia- Anche 
quando vennero qui quelli 
dell' Albuccione, nel 70, la 
gente diceva, sono arrivati gli 
zingari» Alla gente delle barri­
cate lungo la Tiburtina, co­
munque, un'accusa continua 
a bruciare quella di razzismo 
•Qui siamo tutti operai - dice 
un uomo di Setteville - e nes­
suno di noi è razzista» Più du­
ra una giovane donna, con un 
bambino in braccio «Vi do­

vremmo denunciare tutti a voi 
giornalisti che avete scritto 
che slamo razzisti», sbotta 
passando E mezzogiorno, ma 
da alcuni muschi d immondi­
zia sale ancora del fumo nero 
«L'avevamo promesso e l'ab­
biamo fatto finita la protesta 
abbiamo pulito tutu», vuol far 
sapere una donna- «Beh, pro­
prio tutto no - dice un nettur­
bino impegnato nell'incrocio 
di Marco Simone, un'altra 
borgata che aveva organizza­
to I blocchi - perù io sono 
d accordo con quello che è 
stato fatto» 

Intanto prosegue l'inchiesta 
sull intera vicenda avviata dal­
la Procura di Roma 

Nasce la Coiifcasalingh. 
Semiseri con il grembiule 
Ma già ci sono 
adesioni «illustri» 

DAL MOSTRO INVIATO 
ANMIA4IUUIHIANDI 

aaj RIMIMI Sotto quei gigan­
teschi baffi a manubno, orna­
mento ottocentesco, lui se la 
ride di gusto II suo obiettivo è 
stato raggiunto Alle tante si­
gle che popolano l'universo 
della nostra vita quotidiana ai 
aggiunge ora la Conlcasalin-
ghl Corrado Zucchi, 11 ragaz­
zone 35enne - è alto quasi 
due metri - con pluriennale 
espenenza sindacale (nella 
Cgll di Bologna) e un matri­
monio alle spalle, stanco del 
luoghi comuni sulla donna e 
sulla famiglia, ha Inventato dal 
giorno alla notte l'associazio­
ne nazionale, non ancora le­
galmente riconosciuta. Le col-
leghe-avversarie della Feder-
casalinghe stanno amabil­
mente allo scherzo «Se a loro 
piace - dicono - se lo prenda­
no pure questo spazio in casa 
ad occuparsi di fornelli e puli­
zie Ben vengano altri uomini 
Già nella nostra associazione 
ce ne sono molti Più siamo e 
meglio andiamo Lo conside­
rano tutti un lavoro di serie B7 
Benissimo Allora gli uomini 
che vengono da noi devono 
essere assorbiti dal "femmini­
le" Perciò I nostri casalinghi 
sono in realti casalinghe a tut­
ti gli effetti» Risentite invece 
sono alcune donne del Pei di 
Rimini 

Ma con questa provocazio­
ne a cosa vuoi arrivare? Che 
cosa vuol dimostrare? «Se le 
donne sono stanche del duri 
lavori di casa, esse stesse de­
nunciano che sono proprio i 
lavori di casa a impedire loro 
di far carriera in un lavoro giu­
sto e gratificante Acconten­
tiamole Scambiamo i ruoli CI 
stiamo noi ad occuparci dei 
figli, delle pulizie, della cuci­
na Indosseremo una tuta da 

Lega tumori 
Il presidente 
respinge 
ogni accusa 
Sgl ROMA. «Beghe personali, 
iniziative deptoVeroli.. Così 
Leopardo Santi, Il presidente 
della Lega nazionale del tu­
mori, e direttore dell'Istituto 
tumori di Genova, definisce 
l'azione intrapresa da Giulia­
no Quintarelli, presidente del­
ie Lega romana, di chiederne 
le dimissioni venerdì a Firen­
ze «La sede è impropria.-di­
ce Santi - la riunione è stata 
convocata da tempo per di­
scutere sull'assetto dell'ente 
in rapporto al servizio sanita­
rio nazionale Trasformarla, 
con manovre squallide, in una 
cosa diversa, andrebbe a di­
scapito dell'interesse della Le­
ga, di coloro che ne sono I 
beneficiari e di tutti quelli che 
vi lavorano» Ad ogni modo 
Santi non si tirerà indietro, già 
a Firenze, dal compito di dare 
una informazione sulle vicen­
de che sono culminate con 
I arresto del segretario gene­
rale della Lega, Domenico 
Stalieri, accusato di concus­
sione «Nei miei confronti-ha 
sottolineato Santi - non c'è al­
cuna ipotesi di reato, pertanto 
è assurdo che si chiedano le 
mie dimissioni» 

Presentazione ufficiale 
Finito il tempo della Vespa 
ora Agnèlli 
ci riprova con la «Cosa» 
(M MILANO Alla viglila del­
l'apertura del SO" Salone del 
ciclo e motociclo, che aprirà 
sabato al pubblico la Piaggio 
ha presentalo ufficialmente la 
•Cosa», ossia lo scooter che 
dopa 4P anni prenderà il po­
ne della «Vespa» Il veicolo a 
due ruote che per milioni di 
italiani ha rappresentato la pri­
ma motorizzazione, non an­
drà, tuttavia, completamente 
tn pensione La Piaggio conti­
nuerà a produrre la versione 
da SOcc 

La «Cosa» - prezzo base 
19S0 000 per la versione di 
I25cc- presenta una maggio 
re escursione delle sospensio­
ni per una stabilii* migliore 
anche su fondo stradale scon­
nesso U frenatura Integrale a 
«ornando Idraulico del pedale 
coniente una riduzione del 
40% degli spazi di frenata La 
sella offre un vano per I allog­
giamento del casco, anche In­
tegrale, sottochiave Il proget­
to del nuovo scooter ha impe­
gnato la Piaggio per oltre tre 

anni con un investimento 
complessivo di 35 miliardi II 
presidente della Piaggio Um­
berto Agnelli nel presentare il 
nuovo motociclo ha sottoli­
nealo come l'azienda, anche 
per mancanza di concorren 
za, sia diventata leader In Eu­
ropa Anche se, ha sottolinea­
to Agnelli, Il settore registra 
una crisi notevole nel settore 
della produzione nel giro di 
10 anni si i passati da 3 milio­
ni di unità I anno a un milione 
e mezzo 

Umberto Agnelli ha Inoltre 
lamentato la carente di nor­
mative Cee e del paesi mem­
bri, compatibili con la soprav­
vivenza e II rafforzamento del 
settore «Quello che chiedia­
mo - ha detto - e ottenere 
una regolamentazione per cui 
1 giapponesi, che sono I mag­
giori concorrenti, se vogliono 
vendere In Europa siano co­
stretti a produrre In Europa e 
non considerino II nostro con 
Unente solo terra di conqui­
sta» Umberto Agnelli e Giorgio Brazzelll, amministratore delegato del­

la Piaggio alla presentazione del nuovo scooter «Cesa» 

Consigli agli automobilisti per l'inverno 

Guida per andare in autostrada 
con ghiaccio, neve e nebbia 
Una campagna per la sicurezza in inverno sulle 
autostrade è stata annunciata dalla società dell'ln-
Italstat, che gestisce quasi tremila chilometri di 
rete. Saranno impegnati 2 500 operai e tecnici e 
1.300 automezzi, dalle spargitrio di sale alle lame 
sgombraneve, alle turbolrese Come difendersi da 
ghiaccio, neve e nebbia Informazioni rapide per 
gli automobilisti su tempo e traffico 

CLAUDIO NOTAR! 

•a j ROMA Comincia la sfida 
tra automobilisti e Inverno 
Nebbia, ghiaccia, neve ecco i 
tradizionali nemici Come di­
sarmarli? Ali interrogativo 
hanno risposto le Autostrade 
Iri-ltastat a Roma In una con­
ferenza-stampa con il condì 
rettore generale Lazzaroni, Il 
direttore1 del settore assisten­
za Camomilla e gli esperti Fé 
dieBenvenga Telenlevamen 
ti delle condizioni atmosferi 
che, 2 500 operai e tecnici 
con più di I 300 mezzi attrez­
zati e macchine speciali (mo-

topaie spargitricl di sale la 
me sgombraneve autocarrate, 
turbolrese ecc ) giorno e not­
te sono mobilitati per garanti­
re la circolazione con il massi­
mo della sicurezza Un orga­
nizzazione che si avvale di 70 
posti di manutenzione (uno 
ogni 40 km) rinforzali nei 
punti più critici da 147 stazio 
ni neve coordinate dalle dire­
zioni di tronco collegate con 
le unità periferiche per essere 
pronte ad ogni evenienza e far 
scattare l'allarme Si arriva co 
si alla «salatura» del percorso 

Il trattamento con il sale oltre 
a prevenire le formazioni di 
ghiaccio serve per 
1 «abbattimento» della neve 
Lanno scorno per il tratta 
mento antighiaccio sono state 
Impiegate 60 000 tonnellate 
di sale Neil 85 stagione assai 
rigida, 85 000 tonnelate Que-
st anno - è stato detto - per la 
prima volta il sale sari usato in 
modo ecologico non più saie 
sparso nelle piazzole ma di­
stribuito dalle spargitrici diret­
tamente dai silos gii polveriz­
zato I bordi della carreggiata 
saranno più protetti Per 1 o-
perazione invernale quest an 
no il costo sari di 20 miliardi 
(7 5 milioni a km Sul tratto 
appenninico Bologna Firenze 
28 milioni a km 

Per la nehbia il fenomeno si 
presenta più difficile II consi 
glio più utile è quello di osser 
vare la segnaletica per la «stl 
ma della visibilità» è indispen 
sabile osservare sempre le 
strisce bianche dhcon'lnue 
che delimitano le conile di 

marcia e che sono intervallate 
di 12 metn luna dall'altra. 
Meno se ne vedono, più lenti 
si deve procedere 

Per chi viaggia d'inverno è 
stata preparata una miniguida 
Pnma di partire o durante 11 
viaggio informarsi sulle condi­
zioni del traffico e del tempo. 
Entrando in autostrada oc­
chio ai cartelli a messaggio va­
riabile telecomandati o a quel­
li manuali Se si è sulla Firen­
ze-Bologna con la radio sinto­
nizzarsi sulla frequenza 103 3 
mhz (anche in galleria) si pos­
sono avere nouzle aggiornate 
su tempo e traffico Si usino 
sempre le cinture di sicurezza 
Se nevica o e è nebbia sì parta 
solo in caso di necessità si 
controllino le gomme, l'im­
pianto elettrico e di riscalda­
mento, si evitino soste nelle 
corsie d emergenza In caso 
di nebbia si adegui la velociti 
alle effettive condizioni di visi­
bilità Se si vedono solo 4 o 3 
strisce bianche non si superi­
no 160 70 kmh Non resta da 
dire «In bocca al lupo» 

ginnastica, metteremo detti 
buona musica, ci manterremo 
in forma, leggeremo buoni li­
bri, Impareremo le lingue, SI, 
va bene, ma « parte gli scher­
zi Con quesu associazione 
propongo di riequuibrare le 
responsabilità e, conseguen­
temente, le latici» * le soddi­
sfazioni Noi caaaUnfhl po­
tremmo anche diventare I* 
chiave del succeseo proteselo-
naie delle nostre donne». 

Lui scherzaegll altri lo han­
no preso sul serio Per ora alla 
Confcasallnghi tono una deci­
na di amici, ma cominciano 
ad arrivare altre adesioni. La 
più recente è quella di iran­
no Néri (presidente dell'Arci 
di RlmlnO e della «ut compa­
gna. «Anch'Io - dice Neri -
sono reduce di un matrimo­
nio In cui veniva cc4pevoiuoa-
to II mio ruoto di casalingo « 
padre di famiglia è InUUata 
assieme la paranoia • l'ango­
scia di una mia qualsia^ occu­
pazione che assicurasse co­
munque uno stipendio alla fa­
miglia. Se c«gl sono presklen-
te dell'Arci e manager oWO-
nu (circuito di discoteche, 
ndr) lo devo per II 50 per cen­
to all'equilibrio delle respon­
sabilità del mio micw rappor­
to, nel quale rivivono aeslem* 
le 'accende domestiche allo 
stesso modo In cui si collabo­
ra alla redazione dt un bilan­
cio di previsione, si attraversa­
no gif stessi stress come al 
provano gli stetti entusiasmi 
per un nuovo progetto ed 
ognuno segue anche la pro­
pria carriera rjroletsiorvile». 
Neri inviti poi la ContcaaaHn-
gh! ad aderire all'Arci, per «es­
sere uno degù anelli londi-
mentali di una moderna i g ­

nizione del tempo libero». 
ChtoàK Zucchi graduo.... 

Sanità 
Per le Usi 
altri 3.500 
miliardi 
Rialto ipefiQew unvnpn 
3 5Wimlì»rt, in aggiùnta agii 
stanHamenU gii previsti per ti 
1987, per interventi nel setto­
re sanitario I tondi ione) desti­
nati * coprire le necessiti R-
nanzlarte delle Usi In questo 
senso il ministro «sili m i t i 
Donai Catta ha autorizzilo le 
Regioni. 

L'iniziativa min ad antcu-
ra .e-e detto In un comunica­
to - sia la continuili nell'ero­
gazione delle prestazioni sani­
tarie garantite ai cittadini, sia 
gli impegni con il personale 
del servizio sanitario naziona­
le Viene eoa) confermala tal 
disponlbititi del governo ad 
incrementare il Fondo sanila-
rio nazionale per ri 1987 In re­
lazione alle effetttv* necessiti 
del stintalo sanitario. 

U Finanziari» 198», incor­
so di approvazione, prevede 
intatti uno specìfico stanzia­
mento per consentire alle Re­
gioni di conttarre mutui per U 
nolano del tondo sanitario per 
l'87. cosi come gli avvenuto 
con recente provvedimento 
legislativo per gii anni '85-'S6. 

Truffe Cee 
Accusati 
ventisette 
« • PALERMO. Giuseppe Tf-
cali, consigliere comunale 
della De di Bagheri*, ed altre 
27 persone, accusate di traffi­
co Intemazionale di stupefa­
centi, sono state prosciolte 
dal giudice istruttore ma ri-
man gono indiziate, a piede li­
bero, per «urta alla Cee.l ven-
lotto inquisiti furono arrestati, 
su online di cattura delti Pro­
cura della Repubblica, Il $ 
marzo scorso. La denuncia 
era stata redatta dalla squadra 
mobile di Palermo e dil l i 
Guardia di finanza, anche sul­
la base di intercettazioni tele­
foniche Le conversazioni In 
codice - secondo gli inqui­
renti - nascondevano un traf­
fico di eroina e di morfina tra 
Sicilia e Turchìa. Tra gli arre­
stati vi erano anche 1 titolari d) 
sette aziende di Bagheri» che 
commecializzavano «grumi « 
inscatolavano pesce azzurro, 
Nel corse dell'indagine, te ac­
cuse dì traffico intemazionale 
di stupefacenti sono venute 
meno, 
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